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Al   Sig. Presidente della Provincia regionale Trapani

                            e,  p. c.         
Al  Sig. Commissario Straord. Emergenza Idrica – Sicilia

                                “              
Al  Sig.  Prefetto  - Trapani

                                “              
Ai   Sigg.   Sindaci dei Comuni - provincia  Trapani

                                “              
Ai  Sigg. Parlamentari reg.li e naz.li prov.  Trapani

                                “                         Ai  Sigg.  Consiglieri  prov.li e comunali  - provincia  Trapani

                                “              
Alle  Org. Sind. CGIL - CISL - UIL  - provincia Trapani



         “


Alle Categorie economiche e produttive – provincia Trapani

                          e, p.c.            
Ai   mezzi d’informazione e stampa   -   LL. SS.

Oggetto:  Mancata attivazione operativo-gestionale dell’Ambito Territoriale Ottimale 

IDRICO Trapani – Interrogazione a risposta scritta

Premesso 

     -
che la  S.V.  presiede - ai sensi e per gli effetti di cui alla normativa di settore, nonché, per quanto disciplinato nell’articolato di cui alla “convenzione di cooperazione regolante i rapporti tra gli  EE.LL. ricadenti nell’ambito Territoriale Ottimale”, sottoscritta in data 09.09.2002 unitamente ai 24 Comuni della provincia di Trapani - “la Conferenza dei Sindaci e del Presidente della Provincia regionale”, quale forma di consultazione tra gli enti locali appartenenti allo stesso ambito territoriale ottimale, al fine di organizzare il servizio idrico integrato costituito dall’insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e di distribuzione delle acque ad usi civili, di fognatura e di depurazione delle acque reflue;  

-
che la Provincia Regionale di Trapani, pertanto, è chiamata a rivestire la funzione di ente locale primo responsabile del coordinamento delle attività e delle iniziative connesse alla citata sottoscritta convenzione; 

· che per lo svolgimento delle funzioni operative connesse ai compiti di coordinamento di cui sopra, nonché, per le attività di controllo e vigilanza sulla gestione del servizio idrico integrato, è stato al tempo individuata dalla “Conferenza dei Sindaci e del Presidente della Provincia regionale” apposito Ufficio comune, denominato Segreteria tecnico/operativa dell’ambito territoriale ottimale, composta da 5 unità (Dirigente Responsabile della Segreteria, Dirigente alla Pianificazione ed al Controllo, Tecnico Geometra, Contabile Ragioniere e Segretario Amministrativo);
· che alla copertura dei posti del predetto organico, al fine di contenere il costo pubblico di gestione, occorreva provvedere mediante personale comandato dagli  EE.LL. convenzionati o da altre aziende ed enti pubblici o, solo nel caso debitamente dimostrato non sia possibile reperire personale comandato per la integrale copertura dei posti in organico, mediante assunzione da parte della Provincia regionale, nei termini di legge;

· che il c. 9 dell’art. 9 della richiamata convenzione di cooperazione, in ordine alla nomina del Dirigente responsabile della segreteria tecnico-operativa, demanda al Presidente della Regione di provvedere con proprio decreto su proposta dell’Assessore Regionale  dei Lavori Pubblici, in base ai criteri di professionalità e competenza; 

Atteso 

· che è dato conoscere dell’ostracismo da Ella praticato in ordine all’opzione operata dall’Amministrazione comunale di Castelvetrano - che con proprio personale tecnico, al tempo, ha ritenuto concorrere alla copertura della funzione di Dirigente alla Pianificazione e Controllo, come disciplinato ai sensi dell’art.9, commi 5° e 6° della convenzione di cooperazione più volte richiamata -, causando l’ingiustificabile protrarsi dei tempi d’inerzia della sua gestione presidenziale in ordine all’attivazione delle funzioni e compiti ricadenti in capo all’A.T.O. IDRICO, dietro la formulata tesi dell’oggettiva impossibilità di valutazione tecnico–professionale in presenza di un solo candidato – per l’appunto il candidato dipendente tecnico del Comune di  Castelvetrano –, tesi che, si ricorderà ad onor del vero, tante polemiche, peraltro, ebbe a provocare, atteso l’evidente Suo personale mancato gradimento personale, più verosimilmente legato alle note contrapposizioni politiche con il Sindaco di Castelvetrano, Dr. Pompeo Giovanni, di già Assessore della Sua Giunta;

· che ad oggi nulla è dato sapere o, per meglio dire, che non è dato conoscere quali reali ed oggettivi motivi impediscono l’insediamento della sopra richiamata “Segreteria tecnico/operativa dell’ambito territoriale ottimale”, che, come si ricorderà, è destinata ad essere l’organo tecnico titolare delle funzioni gestionali e organizzative per le attività di controllo e vigilanza sulla gestione del servizio idrico integrato;
Visto il Decreto del Presidente della Regione, n.211, pubblicato sulla G.U.R.S. n.36 del 27.08.2004, p. I, a mezzo del quale Lo stesso, richiamando la nota prot. 1452 del 17.10.2003 dell’Assessorato regionale LL.PP. (che richiedeva di procedere alla nomina del Responsabile della Segreteria Tecnico – Operativa, individuando nella persona dell’Arch. Giampiero Musumeci – a detta dell’Assessore regionale proponente - scelto per le comprovate qualità professionali e per la competenza posseduta), ebbe a nominare per l’appunto il prima citato Architetto, di già Assessore della Sua Giunta, in quota a Forza Italia

Considerato, che da più parti si paventano inquietanti “giustificazioni” politiche in relazione a tal malcelata concentrazione di poteri in capo alla S.V., di fatto “Commissario” della Segreteria Tecnico-Operativa, nonché, “indisturbato” Presidente della “Conferenza dei Sindaci e del Presidente della Provincia regionale”, con evidente concentrazione di poteri politici e gestionali in palese stridente inopportuna conflittualità di funzioni, tali da rasentare ipotesi di gestione “politico-privatistica” dell’A.T.O, IDRICO di Trapani, con quanto ne potrebbe conseguire in termini di assoluta discrezionalità politica circa l’assunzione di particolari atti gestionali: appalti, incarichi professionali, scelte e modalità d’intervento operative sul territorio (vedasi a proposito l’interrogazione avanzata dal Consigliere provinciale Pipitone Girolamo, Presidente della Commissione Lavori Pubblici, circa la vicenda correlata al sistema fognario del Comune “amico” di Castellammare del Golfo” – allo stato oggetto di particolari attenzioni giudiziarie in ordine ad inquietanti vicende correlate alla commistione d’interessi politico-mafiosi-amministrativi);

Ritenuto debito e di pubblico interesse comprendere, fino a che punto l’esercizio discrezionale del titolato potere da parte della S.V., prima, ed al pari del Presidente della Regione, poi, abbia a decidere non solo i tempi ma anche la (mala !!!) sorte della comunità trapanese, sempre in ansia per l’attesa dell’ultima goccia d’acqua dai rubinetti, spesso a secco a causa delle strumentali e/o strumentalizzate vertenze interessanti la Ditta gestore “DI VINCENZO”, l’EAS e la Regione;

Registrato il sonnolente silenzio di taluni autorevoli Sindaci, in particolar modo oggetto di “benevoli” attenzioni da parte della Sua Amministrazione, salvo riconoscerLi nell’azione di vittimismo a fronte delle frequenti emergenze idriche, con la presente, nel richiedere, per quanto di competenza e, del caso, in via sostitutiva,

il debito intervento politico e istituzionale delle Autorità in indirizzo

al pari

interrogo la S.V. per sapere:

a) se risulta integralmente individuata, nominata e insediata la Segreteria Tecnico-Operativa, prevista ai sensi dell’art.9 della richiamata vigente convenzione di cooperazione, e quali motivi o non meglio conosciuti obiettivi e/o finalità di pubblico interesse si frappongono alla nomina ed insediamento operativo della medesima;

b) se Ella, n.q. di Presidente della “Conferenza dei Sindaci e del Presidente della Provincia”, di già determinata e nota protagonista avverso la candidatura del dipendente tecnico del Comune di Castelvetrano a Dirigente della Pianificazione e Controllo, in seno alla Segreteria tecnico/operativa dell’ambito territoriale ottimale – (e per le …motivazioni prima richiamate)  abbia invece in coerenza a condividere l’autorevole nomina presidenziale dell’Arch. Musumeci Giampiero (di già Assessore della Sua Giunta, in nome e per conto del Suo partito politico), alla delicatissima funzione di Dirigente Responsabile della Segreteria, oppure, atteso il decretato gradimento dal Presidente della Regione, abbia insolitamente a tacere, chinando la testa;

c) se Ella non ritiene di meglio approfondire la reale sussistenza di comprovate qualità e competenze professionali del “fortunato” prescelto Arch. Musumeci Giampiero, in ordine alla delicatissima funzione in capo allo stesso delegata, magari investendo dell’argomento la “Conferenza dei Sindaci e del Presidente della Provincia regionale”;

d) lo stato corrente delle procedure tecnico – amministrative avviate (?!?) per la piena ed autonoma attivazione delle competenze organizzativo e gestionali ricadenti in capo all’Ambito Territoriale Ottimale IDRICO trapanese;

e) se è stato previsto in sede di bandi di gara di già eventualmente operanti (?!?), che l’impiego della  risorsa idrica scaturente dal “dissalatore di Nubia” - nel costituire parte integrante del patrimonio idrico disponibile allo stato - non presuppone, al pari, il doveroso vincolo di garanzia occupazionale delle unità lavorative impegnate presso tale impianto, unitamente a quelle impegnate presso i civici comunali gestori di sistemi di distribuzione idrica locale, quale vincolo preordinato all’appaltatore destinatario della gestione dei servizi di produzione e/o distribuzione idrica, al pari delle manutenzioni e/o dei servizi diversi correlati.

In attesa di dettagliato, cortese debito riscontro, 

Distinti Saluti

25 Gennaio 2005





     Giacomo Tranchida








C/Gruppo “Sinistra Democratica per l’Ulivo”   
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